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Un'entusiasmànte domenica al Festival di Bari dell^Unità» 

NELLA FESTOSA CORNICE DEL «VILLAGGIO» 
SI INTRECCIANO TUTTI I DIALETTI DEL SUD 
Mostra di pittura, spettacoli musicali, teatro delle marionette alla presenza di decine di migliaia di persone - Esponenti po
litici ricevuti a bordo della « l'ama » dai dirigenti della delegazione bulgara - Grande interesse per lo stand della Romania 

A conclusione dei lavori del Convegno di Roma 

Deciso dai cattolici 
del NO un Comitato 

di coordinamento 
Dovrà tenere ì colkgamentì con ì vari comitati sortì durante la battaglia del referen
dum - Impegno a continuare la lotta per la difesa delle libertà civili e democratiche 

DALL'INVIATO 
BARI, 23 giugno 

E' stata la giornata dell'in
vasione: una folla immensa, 
intere famiglie, una miria
de di giovani festanti, grosse 
delegazioni hanno occupato 
in tutta la suu vasta area 
la cittadella del Festival. 
Uno sfavillante spettacolo, 
qualcosa di diverso, assai più 
e meglio delle tradizionali 
scampagnate in massa. Una 
folla allegra e divertita, ma 
anche attenta, curiosa, sen
sibile, venuta pure per di
scutere — come sa fare il 
popolo, con la sua genuini
tà — di questioni importan
ti, vitali del nostro Paese. 

Sin dalle prime ore della 
mattina la gente ha comin
ciato ad invadere i grandi 
viali che portano all'ombro
sa e fìtta pineta del Festi
val. Un intreccio di dialetti 
meridionali. Sono venuti a 
migliaia, da ogni centro, a 
vedere la « loro » realizzazio
ne con un senso di legittimo 
orgoglio, di soddisfazione. 
La Puglia e le altre Regio
ni del Sud avevano assunto 
un impegno gravoso, arduo: 
non è facile allestire una 
manifestazione di queste pro

porzioni, snodata per lunghi 
otto giorni. Ce l'hanno fatta 
ed in modo egregio. La ri
sposta del Sud è stata pie
namente positiva: questo Fe
stival de//'Unità è la diretta 
espressione di una crescita 
politica, di un rafforzamento 
organizzativo, della capacità 
di mobilitazione del partito. 

In mattinata si è svolto 
un incontro ufficiale fra la 
delegazione bulgara, ospite 
d'onore del Festival e i re
sponsabili della vita pubbli
ca a Bari e nella Puglia. 

L'incontro è avvenuto sul
la nave « Vanja ». isola de
centrata e galleggiante del 
Festival. A bordo il cordiale 
saluto agli ospiti — riuniti 
nell'elegante salone della na
ve — del comandante della 
« Vanja » capitano Gravilov, 
il quale ha ringraziato per 
le attenzioni e le agevolazio
ni di ogni genere ricevute 
dalla folta comitiva bulgara 
ed ha assicurato che — come 
d'altronde già avviene — il 
medesimo riguardo e lo stes
so calore circonderanno gli 
italiani in terra bulgara. 

Ha risposto il sottosegre
tario socialista onorevole 
Giuseppe Di Vagno. « Siamo 
felici — ha detto — di aver-

Sulla battaglia meridionalista 

Incontro - dibattito 
fra quadri operai 
del Nord e del Sud 

Sottolineata l'esigenza di un permanente e articolato 
movimento di lotta - L'importante funzione delle strut
ture sindacali di base • Una straordinaria iniziativa 
che ha avuto per protagonisti creatori i bambini 

DALLA PRIMA 
quella che ha animato le 
grandi e vittoriose lotte degli 
ultimi anni. 

Su questo ha fortemente in-
1 sistito il compagno Trentin 

Messaggio 
dei compagni 

greci al 
Festival di Bari 

BARI, 23 giugno 
La redazione di « Rizaspa-

stis» organo ufficiale del Co
mitato centrale del Partito 
comunista greco, in occasio
ne del Festival nazionale del-
ì'Unità ha indirizzato questo 
messaggio ai compagni del 
PCI: a Cari compagni deside
riamo, innanzi tutto, ringra
ziarvi dell'invito rivoltoci a 
partecipare a questa vostra 
grande manifestazione ed e-
sprimiamo il più vivo ram
marico che ragioni ovvie e 
indipendenti dalla nostra vo
lontà ci hanno impedito di 
essere con voi qui oggi. Nel 
mandarvi il nostro caloroso 
saluto, sentiamo il dovere di 
congratularci per le splendi
de vittorie recentemente con
seguite dal PCI e, con esse. 
da tutto lo schieramento de
mocratico italiano augurando 
alla classe operaia e ai la
voratori italiani nuove con
quiste politiche e economi
che. Desideriamo ringraziar
vi per la solidarietà militan
te espressa fino ad oggi alla 
lotta del popolo greco contro 
la dittatura militar-fascista e 
ci auguriamo che questo ap
poggio diventi, nelle ore dif
ficili che attendono il nostro 
Paese, sempre più concreto e 
massiccio. Siamo convinti che 
non mancherà. Nel momen
to in cui il neofascismo ri
vela in Italia il suo volto san
guinario e i suoi collegamen
ti itemazionali, facciamo ap
pello ai compagni del PCI. 
ai democratici tutti affinchè 
intensifichino la battaglia per 
strappare ad una morte si
cura i compagni Adonis Am-
bastielos, Nikos Kaludis. 
membri dell'ufficio politico 
del Partito comunista greco, 
i valorosi compagni Mina d a 
mi, Kutrubas, Godikas. Pa-
lavos, e tanti altri combat
tenti della libertà, barbara
mente torturati dai boia del
la polizia militare e del ser
vizio segreto greco. Uniamoci 
nella lotta contro il fascismo, 
contro l'imperialismo, contro 
il capitalismo per la costru
zione di una nuova democra
zia, del socialismo, del co
munismo. Viva la lotta del 
popolo greco, viva l'interna
zionalismo proletario ». 

E' Mrft l'iMM 
condanniti per in 

fratricidio mai commesso 
NOTO (Siracusa), 23 giugno 

E' morto a Noto, dove si 
era ritirato dopo la sua libe
razione dal carcere. Salvatore 
Gallo di 67 anni. L'uomo fu 
accusato di avere ucciso il 
fratello Paolo e condannato 
all'ergastolo, ma venne libe
rato dopo un'inchiesta del 
giornalista catanese Enzo A-
sciolta, il quale riuscì a sco
prire che la presunta vittima 
era vìva e si nascondeva nel
le campagne del Ragusano. 

sottolineando con schiettezza 
i rischi — di fronte all'acuir
si della crisi — di una fuga 
verso la logica dell'autodife
sa e del corporativismo. Oc
corre quindi un movimento 
permanente, ha detto, e forte
mente gestito dal basso. Lo 
sciopero del 27 per il con
tratto dei braccianti e per lo 
sviluppo e la industrializza
zione dell'agricoltura, deve es
sere un importante momento 
proprio della risposta gene
rale della classe operaia ita
liana. Una risposta che indi
chi la presenza di un fronte 
compatto a sostegno di una 
linea che deve sconfiggere la 
pretesa di far scontare ai la
voratori i guasti della crisi, 
e che apra la prospettiva, in 
tempi brevi, di un profondo 
mutamento del corso politico 
del Paese. 

Trentin ha indicato due 
strumenti per andare avanti: 
la unità sempre più larga tra 
le forze lavoratrici e i nuovi 
strumenti di democrazia ope
raia, i Consigli di fabbrica e 
i Consigli di zona, attraverso 
cui il sindacato ha potuto rea
lizzare la sua più importante 
crescita politica e i lavoratori 
hanno conquistato mezzi di 
autogoverno capaci di mettere 
in moto più ampi schieramen
ti, fuori della fabbrica, nel 
quartiere, nella scuola, nella 
società civile, per cambiare 
profondamente il clima poli
tico e sociale. 

Ma spostiamoci di poche 
centinaia di metri dall'arena 
in cui ha avuto luogo l'incon
tro operaio, per toccare con 
mano, nella stessa pineta di 
San Francesco dove è sorta 
la cittadella dell'Unità, la ne
cessità e l'urgenza di una ven
tata d'aria nuova che coinvol
ga settori sociali fondamen
tali. 

Di scena, stavolta, i bambi
ni ospiti del o Villaggio della 
fantasia », messo su con gran
de inventiva dal gruppo dei 
giovani e instancabili animato
ri del teatro-gioco-vita di To
rino. In che cosa consiste 
la proposta del gruppo è pre
sto detto: nel fare gestire una 
storia agli stessi bambini e 
con le più varie tecniche, dan
do loro solo un'idea di par
tenza. Oggi era questa: «C'e
ra una volta un treno che 
riusciva a fermarsi... » il re
sto ai bambini: il seguito del
la storia (chi c'era su] treno 
— e ovviamente la maggior 
parte ha parlato di emigran
ti — perché non si fermava, 
come farlo fermare, ecc.^ e 
la sua animazione. Chi prefe
risce descriverla da attore, chi 
coi burattini, chi da cantasto
rie, chi dipingendola, chi ti
randone a stampa i momen
ti più significativi. 

Divisi per « specialità », i 
gruppi lavorano sodo: le idee 
circolano e si discutono con 
gli animatori, col pubblico; le 
soluzioni prendono forma in 
una sarabanda ininterrotta e 
ianto più stimolante — quin
di davvero « educativa » — 
quanto più diretta è la par
tecipazione dei bambini. 

Anche l'enorme successo di 

Suesta iniziativa — « quando 
[cominciamo? » gridavano i 

bambini dopo quasi tre ore 
di lavoro — dice delle grandi 
potenzialità che il Festival rie
sce a liberare e a far espri
mere a tutti i livelli e sulle 
questioni più diverse. Ciò che 
costituisce appunto una verifi
ca del suo valore di grande 
avvenimento politico, cultura
le e ricreativo; e soprattutto 
delle sue caratteristiche pro
fondamente democratiche. 

vi tra noi. Manifestazioni co
me questa contribuiranno a 
rafforzare i legami tra i no
stri popoli e ad incrementa
re t rapporti di amicizia e 
di collaborazione economica 
e culturale ». 

Erano presenti l'ambascia
tore in Italia della Repub
blica popolare bulgara, com
pagno Boris Tzvetkov, alcu
ni compagni del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta bulgaro (Lilov, Michai-
lov, Kina Boiugieva, Gonev), 
dirigenti politici regionali co
me Vassilev e il direttore del 
Rabotnicesko Delo, Gheor-
ghi Bokov. La delegazione 
del PCI eru guidata dal com
pagno ! 2olt membro del 
Comitato centrale, e tiu gli 
altri ne facevano parte i par
lamentari Giannini, Piccone, 
Mari, Gadaleta, Calia. Sono 
intervenuti anche l'onorevo
le Scarongellt, presidente 
dell'Ente irrigazione Puglia -
Lucania, il vicesindaco di 
Bari, il questore dottor Ro
ma, il comandante del por
to, Cannosino, rappresentan
ti della Regione e degli En
ti locali. 

Nella pineta del Festival 
intanto si accavallano le ini
ziative. In serata è stata 
inaugurata una interessante 
7nostra di pittura, e si è svol
to un incontro degli artisti 
democratici pugliesi e meri
dionali con Ernesto Trec' 
cani. 

Inutile dire che ognuna 
delle tante attrattive del Fe
stival conta assemblee di 
spettatori. Ieri, fino a tarda 
notte, nei teatri e nel caffè -
concerto bulgaro si sono sus
seguite rappresentazioni mu
sicali ed artistiche: da Mi
randa Martino, che ha tra
scinato nel canto di Ban
diera rossa un coro di alme
no duemila persone, al bra
vissimo Raul Cabrerà, dal 
recital degli Americanta agli 
applauditi bimbi del coro di 
Tolbuchin (Bulgaria). 

Nel pomeriggio di oggi ed 
in serata si esibiscono il Tea
tro delle marionette « Il gril
lo» (Bulgaria), un'orchestra 
bulgara, il Teatro d'Arte e 
Studio che presenta II pro
cesso di Lipsia, di Raul Ca
brerà. Alle 21 una «serata» 
di grande richiamo fuori del
la cittadella de l'Unità: reci
tal del famoso jazzista Dom 
Cherry al teatro Petruzzelli. 

Presi d'assalto anche i ri
fornitissimi ristoranti. I com
pagni pugliesi, nei posti di 
ristoro, allineano appetitose 
specialità regionali. Ad esem
pio, « IÌ calzon d'c'podd », una 
focaccia, dal nome intradu
cibile, ma gustosissima. 

Meta di molti visitatori lo 
stand della Romania, nel qua
le fra l'altro, eloquenti foto 
d'epoca illustrano la celebra
zione del trentesimo della in
surrezione e della liberazio
ne dalla dominazione nazi
sta che cade nell'agosto pros
simo. Altre parti dello stand 
sono dedicate alle tappe (svi
luppo industriale, scuola, cul
tura. assistenza sociale, ecc.) 
compiute dal 1944 ad oggi 
dulia Romania. Citiamo al
cuni dati: « il reddito nazio
nale è cresciuto di circa 100 
dollari pro-capite nel 1948 e 
di circa 800 dottart nel 1973. 
Il salario netto è circa cin
que volte maggiore rispetto 
al 1947. Il volume delle ven
dite al consumo è aumenta
to di quattordici volte sul 
1947 ». 

A fianco dello sland sorge 
un padiglione ricolmo di 
prodotti artigianali romeni: 
è assediato di acquirenti. 

Avremo modo nei prossimi 
giorni di soffermarci su altri 
« pezzi » di rilievo del Festi
val. Intanto domani parte 
la « terza giornata », pure 
densa di programmi: da ri
cordare l'incontro sulla dife
sa dei beni culturali e il di
battito su « Il Mezzogiorno 
dopo il referendum » con Al
fredo Reichlin. 

Walter Montanari 

BARI — La grande folla alla manlfestazìona d'apertura al Festival dell'» Unit i », mentre reca 
Partito comunitta cileno. 

il tuo saluto II rappresentante del 

ROMA, 23 giugno 
Il convegno nazionale dei 

« Cattolici del no » si è con
cluso oggi con l'approvazione 
della mozione presentata da 
Raniero La Valle (che aveva 
tenuto anche la relazione in
troduttiva) con cui si è de
ciso di continuare l'esperienza 
intrapresa con successo con 
la battaglia per il 12 maggio, 
promuovendo altre iniziative, 
e di dare vita, al fine di coor
dinare il lavoro futuro, ad un 
Comitato nazionale di collega
mento con i comitati regionali 
e locali. 

L'approvazione del docu
mento, avvenuta nel primo 
pomeriggio è stata preceduta 
da un dibattito, vivace ma co
struttivo, tra chi voleva (una 
minoranza) che l'esperienza 
dei « Cattolici del no » si scio
gliesse proprio perchè legata 
ad una vicenda « importante 
ma conclusasi con il 12 mag
gio » e chi, invece, (la lar
ghissima maggioranza) rileva
va la necessità di proseguire, 
senza alcuna intenzione di dar 

• vita a nuove formazioni parti
tiche, l'esperienza poiché « il 
no dato il 12 maggio ha si
gnificato tanti altri " no " al
le cose che i governi doveva
no fare e che non hanno fat
to ». 

A questo punto si sono pro
filate due posizioni: la prima, 
impersonata dal prof. Pietro 
Scoppola, che propendeva 
per la costituzione di un co
mitato di collegamento per la 
difesa delle libertà civili e de-
mociatiche, ma con impron
ta laica e senza raccordi con 
la Chiesa, aperta ai partiti 
democratici di sinistra; la se
conda, sostenuta dai professo
ri Alberico e Caputo, poneva 
maggiormente l'accento sulla 

Per bloccare la devastazione delle coste e l'abbandono dell'entroterra 

UN PROGETTO PER ISTITUIRE 
12 PARCHI REGIONALI LIGURI 

Discusso a un convegno promosso da «Italia Nostra» e dal Comune di Spot or no - 1.700 chilometri qua
drati - Un modo per rilanciare Veconomia rurale - Le mani della speculazione - Uassenza della Regione 

DALL'INVIATO 
SPOTORNO, 23 giugno 

Per due giorni, su iniziati
va di « Italia nostra » e del 
Comune di Spotorno, si è di
scusso, in un convegno, del 
progetto di istituire un si
stema di parchi regionali li
guri e della funzione di que
sti parchi ai fini di un nuovo 
assetto del territorio. Il pro
getto è stato elaborato due 
anni addietro da « Italia no
stra » con l'ambizione di met
tere in moto una controten
denza rispetto a quella che 
ha portato alla devastazione 
delle coste liguri, a uno spre
co pazzesco di risorse, all'ab
bandono dell'entroterra: pre
vede la costituzione di dodi
ci parchi (Alpi Marittime, 
Alassio, Finalese, Antola, Ca
panne di Mercarolo, Beigua, 
Portofino. A i o n a. Cottero, 
Bracco, Cinqueterre, Monte 
Marcello Lerici). 

Il progetto investe un arco 
che va da Ventimiglia al 
confine con la Toscana e 
comprende un'area di circa 
1.700 chilometri quadrati — 
praticamente un quarto del 
territorio ligure — nella qua
le l'ambiente naturale e pae
saggistico è ancora in gran 
parte intatto. 

Si vuole salvare questa a-
rea — come hanno spiega

to al convegno il relatore 
Mario Fazio e Cesare Fera —, 
per stroncare l'uso speculati
vo dei suoli collinari, per fa
re dei parchi la base di una 
rivitalizzazione del « territorio 
rurale » e destinarli contem
poraneamente all'utilizzazione 
pubblica per il tempo libero. 

Oltre che «aree ricreative 
aperte ». dunque, i parchi do
vrebbero essere molle di r i
lancio dell'economia rurale. 
Vecchie tendenze a concepir
li come « santuari inaccessi
bili » o accessibili solo a stu
diosi di botanica e zoologia. 
sono apparse in gran parte 
superate. Non si esclude cer
to un uso culturale, ma si è 
insistito che i parchi potran
no essere vitali se assolveran
no alla funzione di incenti
vo economico per le popola
zioni interessate. Come? Per 
esempio con interventi a fa
vore dell'agricoltura e della 
irrigazione, oppure trasfor
mando i rustici e le vecchie 
case di campagna in case di 
vacanza. Si potranno anche 
accettare iniziative edilizie 
purché programmate, o inse
diamenti turistici a condizio
ne che non comportino uno 
sfruttamento dell'entroterra. 
E si potrà anche pensare ad 
istituire delle riserve di cac
cia. 

Ma — e qui sorgono 1 pri

mi problemi — sì farà a tem
po? 

La speculazione è già par
tita all'attacco. Nelle plani
metrie dei parchi esposte al 
convegno spiccava una in
quietante costellazione di se
gnali accompagnati da scritte 
di questo tenore: «Sviluppo 
indiscriminato con totale di
struzione d e l paesaggio ». 
« Opera di urbanizzazione in 
atto per costituenda stazione 
invernale ». « Lottizzazione in 
corso ». 

Basterà citare un caso tra 
i più significativi: a Viozene, 
un paesino di duecento abi
tanti nell'area del progettato 
parco delle Alpi Marittime, 
una società torinese si accin
ge a costruire un « villaggio 
turistico » di 600 vani che ro
vescerà costi sociali altissi
mi sulla minuscola comunità 
senza portare alcun vantaggio 
durevole. 

« Solo gli amministratori 
regionali e comunali — ha 
affermato Fazio — possono 
evitare che i parchi siano di
strutti prima ancora di na
scere ». « Quando si parla con 
gli amministratori di sinistra 
— ha detto il presidente di 
« Italia nostra » Giorgio Bas-
sani — qualcosa si riesce 
sempre a concludere ». Pur 
avendo ereditato un piano 
regionale con indici volume-

PRESENTI MIGLIAIA DI ANTIFASCISTI UMBRI E TOSCANI 

Con una combattiva manifestazione 
riaperta la Casa del popolo a Moiano 

L'edifìcio, danneggiato dall'attentato fascista, ricostruito con una grande sottoscrizione popolare - Il 
valore dell'impegno unitario contro reversione nei discorsi del compagno Dì Giulio e di Manca (PSIÌ 

SERVIZIO 
MOIANO (Città della Pieve). 

23 giugno 
Se c'era, tra i compagni di 

Moiano. qualche apprensione 
per la riuscita della manife
stazione odierna (apprensio
ne dovuta alla giornata pio
vosa e all'incontro di calcio 
che vedeva la nazionale ita
liana opposta a quella polac
ca) questa è svanita sin dalle 
prime ore del pomeriggio 
quando, nella piccola frazio
ne del comune di Città del
la Pieve, sono cominciate ad 
affluire decine e decine di 
pullman e di macchine re
canti a bordo migliaia di 
compagni, lavoratori, cittadi
ni che venivano a stringersi 
attorno alla Casa del popolo 
ricostruita, dopo il vile atten
tato fascista che l'aveva qua
si distrutta. 

Alle 19, quando il compa

gno Ferdinando Di Giulio, 
della Direzione del PCI tche 
ha sostituito il segretario ge
nerale del Partito, compa
gno Berlinguer, impossibili
tato ad intervenire a causa di 
una lieve indisposizione), ha 
preso la parola, le strade e 
la piazza antistante la Casa 
del popolo erano gremite da 
una folla imponente, valuta
bile intorno alle 15 mila per
sone. Operai, contadini, gio
vani, donne giunti da tutti i 
centri dell'Umbria, dalle pro
vince di Arezzo e di Siena, 
sono venuti a testimoniare, 
così come avevano fatto po
chi giorni dopo l'attentato fa
scista, il loro fermo e vigi
lante impegno contro i rigur
giti reazionari. La manifesta
zione è stata pervasa da ti
no straordinario entusiasmo; 
quello stesso entusiasmo con 
il quale 1 compagni di Moia
no in due mesi hanno com

pletamente ricostruito la Ca
sa del popolo, facendola an
zi più bella, più moderna, in 
grado di rispondere meglio di 
ieri alle maggiori rinnovate 
esigenze di orientamento po
litico-culturale dei lavoratori 
e dei cittadini. La Casa del 
popolo di Moiano non è sol
tanto il luogo d'incontro, di 
discussione dei lavoratori pie-
vesi; esso è simbolo della pre
senza in Umbria del movi
mento democratico, del Par
tito comunista, e degli ideali 
di progresso di cui essi so
no portatori. 

La manifestazione di que
sto pomeriggio si è aperta 
con un discorso del compa
gno Maurizio Donati, segre
tario della sezione del PCI di 
Moiano. Dopo di lui ha pre
so la parola il compagno Fo-
smeo Imbroglini. vecchio mi
litante comunista, presidente 
della Casa del popola 

E' quindi intervenuto il 
compagno Enrico Manca del
la Direzione del PSI. il quale 
ha portato il saluto del Par
tito socialista. 

Ha poi preso la parola il 
compagno Gian Paolo Barto-
lini segretario della Federa
zione del PCI di Perugia. 
Nel palco insieme ai dirigen
ti provinciali e regionali del 
PCI hanno trovato posto i 
compagni Alfio Marchini e 
Solismo Sacco, combattenti 
partigiani, figli di due tra i 
fondatori della Casa del po
polo e del movimento sociali
sta pievese. La festa della 
Casa del popolo ricostruita 
era iniziata giovedì scorso e 
si è articolata attraverso una 
fitta rete di iniziative politi
che e culturali cui hanno 
preso parte migliaia di cit
tadini. 

Leonardo Caponi 

| trici altissimi, il Comune di 
Spotorno, amministrato dalle 
forze di sinistra, ha bloccato 
la scalata del cemento su 
Monte Mau, che dovrebbe far 
parte del parco del Finalese. 
applicando la normativa di 
salvaguardia. Il Comune di 
Cogoleto ed anche quello di 
Arenzano. hanno messo sot
to vincolo, in previsione del
la istituzione del parco di 
Monte Beigua, la maggior 
parte del loro territorio. 

Ma altrove si incontrano si
tuazioni notevolmente diver
se, gli strumenti urbanistici 
non sono stati adottati o con
sentono troppa mano libera. 
lasciando un vuoto che a vol
te è dovuto a scarsa sensibi
lità e a volte ad una errata 
valutazione di interessi che 
in realtà sono corporativi. Un 
vuoto, comunque, che deve 
essere colmato, per cui si è 
chiesto « il massimo rigore » 
nella stesura dei piani rego
latori. 

E la Regione? La Giunta 
ligure non ha neppure sen
tito il dovere di farsi rap
presentare al convegno. « Un 
fatto molto deludente » ha 
commentato il segretario ge
nerale di « Italia nastra », 
Manlio Rossi Doria. Sono an
ni che la Giunta Dagnino 
promette una normativa sui 
parchi, dilazionando conti
nuamente gli impegni. Quan
do si muove (molto raramen
te). lo fa in modo settoriale, 
senza una visione complessi
va dei problemi. Come si col
locherà il sistema dei parchi 
rispetto al piano territoriale 
ligure? Cosa prevederanno 
per i parchi la programma
zione agricola ed il piano dei 
lavori pubblici? Ecco le do
mande poste da molti inter
venti. tra cui quello del con
sigliere regionale del PCI 
Giovanni Spalla, che non 
hanno avuto risposta perché 
una politica del territorio è 
ancora di là da venire. 

Ora pare che la Regione 
stia per emanare una legge 
che fa scattare la salvaguar
dia su tutte le aree di inte
resse paesaggistico. Una mi
sura vincolistica da sola non 
basta: blocca un processo, ma 
non affronta le cause che lo 
hanno determinato, non ri
solve ì problemi di una frui
zione pubblica dei territori e 
del risanamento delle attività 
economiche. 

Quando poi cala dall'alto 
come quella che si annuncia. 
ha anche il suono di un atto 
di sfiducia verso le autono
mie locali. E il sindaco di 
Spotorno, Pietro Bertolotti. ha 
polemizzato con questa poli
tica di interventi paternalisti
ci, rivendicando il ruolo dei 
Comuni. 

Assieme a Spotorno, i Co
muni di Borgloverezzi, Fina
le, Noli, Rialto e Vezzi Por-
tio, hanno formato un comi
tato operativo al quale già si 
deve l'elaborazione di una 
« proposta di base » per il 
parco del Finalese. Analoga 
proposta stanno mettendo a 
punto i Comuni compresi nel 

territorio del parco di Monte 
Beigua. Nell'uno e nell'altro 
caso, i Comuni, come rappre
sentanti delle popolazioni, re
clamano il diritto di concor
rere alla individuazione dei 
confini, alla definizione delle 
caratteristiche e alla gestio
ne dei. parchi. E' questo l'uni
co modo — sostengono — di 
garantire che nella realizza
zione del parco si sceglieran
no linee d'intervento e desti
nazioni d"uso non in contra
sto con le esigenze delle 
componenti sociali che han
no adempiuto alla funzione 
di conservare l'ambiente. 

Che il prospettato sistema 
dei parchi debba nascere in 
un rapporto profondamente 
democratico con le popolazio
ni è una esigenza fondamen
tale confermata dal tipo di 
perplessità o dalle avversioni 
che l'idea stessa dei parchi, 
in assenza di una chiara im
postazione da parte della Re
gione, si trascina dietro. Ieri 
una telefonata anonima ha 
fatto sospendere il convegno 
annunciando che stava per 
scoppiare una bomba, e sta
mane si sono avvicendati al
la tribuna rappresentanti dei 
cacciatori i quali temono che 
sia totalmente impedito l'e
sercizio venatorio (ma non 
sono disposti comunque a la
sciarsi strumentalizzare dalle 
immobiliari), e rappresentan
ti di quei proprietari di aree 
che non vogliono sentir par
lare di vincoli e considerano 
più vantaggiosa la politica 
della « seconda casa » e della 
industria turistica. 

Ciò dimostra — lo ha os
servato 1 * arcnitetto G i a n 
Franco Moras, del Comitato 
tecnico regionale — che « il 
discorso dei parchi non è an
cora acquisito», che bisogna 
evitare ipotesi astratte - - li
mite di cui in parte soffrono 
i progetti di « Italia nostra » 
— e confrontarli invece con 
la complessa e a volte con
traddittoria realtà delle si
tuazioni locali. 

E il compagno Spalla, ha 
detto che l'eventuale nonna
tiva dei parchi dovrà comun
que escludere l'esproprio del
le terre produttive dei conta
dini e non ignorare esigenze 
come quelle dei cacciatori 
quando queste non ostino a] 
principio di una fruizione 
pubblica delle aree. 

Pier Giorgio Betti 

necessità di operare nella 
realtà ecclesiale per favorirò 
il superamento delle attuali 
contraddizioni e per portare 
avanti una azione che indu
cesse le autorità della Chiesa 
a ritirare i provvedimenti ca
nonici che hanno colpito tan
ti sacerdoti solo perchè han
no scelto di votare « no » o 
perchè si sono battuti per la 
libertà di coscienza. 

Per evitare i pericoli di una 
contrapposizione delle propo
ste, e tenuto conto che esse 
erano in alcuni punti conver
genti, Pierre Camiti, che presie
deva, ha aperto il dibattito 
nel quale si sono inseriti, con 
lo scopo di mediare e di evi
tare il rinvio di ogni decisio
ne operativa che avrebbe fatto 
scadere lo stesso convegno, E-
milio Gabaglio (sostenuto nel
la sostanza anche dagli aclisti 
Gennari, Brenna, Tortora e 
altri), il segretario della CISL, 
Macario, Peppino Orlando (so
stenuto da molte comunità di 
base, dal gruppo di « Testimo-
nianze », dal « Seffe Novem
bre »), il sen. Adriano Ossici
ni, il prof. Caputo che si di
chiara d'accordo con La Val
le. 

Riportato cosi il dibattito 
sul terreno della concretezza, 
Raniero La Valle, accogliendo 
alcune istanze avanzate dagli 
altri, consentiva che l'assem
blea approvasse quasi all'una
nimità (un solo voto contra
rio e due astensioni) la sua 
mozione. 

Il documento La Valle, nel 
ribadire la « fedeltà alla comu
nione ecclesiale », chiede che, 
per evitare ulteriori lacera
zioni nella Chiesa, una azione 
pacificatrice degli animi «non 
sia impedita o ritardata da 
sanzioni disciplinari canoni
che nei confronti di molti sa
cerdoti ». 

A tal proposito, non c'è so
lo il « caso Franzoni » ma e-
sistono altri casi. 

La mozione La Valle, perciò, 
ribadisce l'impegno dei catto
lici di lottare contro ogni so
pruso e discriminazione della 
persona umana nella società 
civile ed ecclesiale, contro i 
rigurgiti fascisti e per la dife
sa e lo sviluppo degli istituti 
democratici nel nostro Pae
se. Viene deciso di organizza
re un convegno, per gli inizi 
del nuovo anno, per dibatte
re la questione della crisi 
crescente della Democrazia 
Cristiana e il problema ' del 
rapporto tra fede e politica in 
Italia. 

Nel frattempo saranno por
tate avanti iniziative per fa
vorire la riforma del diritto 
di famiglia, prendendo come 
punto di partenza la relazio
ne tenuta al convegno dal 
prof. Carlo Moro. 

A questo fine, mentre si e-
sclude l'eventualità di nuove 
formazioni politiche, si deci
de di mantenere il Comitato 
nazionale di collegamento, con 
il compito di concertare con 
comitati regionali e locali le 
iniziative da portare avanti e 
la preparazione del preannun
ciato convegno. 

Alceste Santini 

Aggrediti e picchiati 
tre lavoratori 

a Torino 
Gli aggressori vendeva
no « Lotta comunista » 

TORINO, 23 giugno 
Tre operai sono stati aggre

diti stanotte all'uscita di un 
cinema da un gruppo di tep
pisti che vendeva il foglio 
« Lotta comunista ». Uno degli 
aggrediti è ricoverato con pro
gnosi riservata per gravi fe
rite alla testa. I tre operai 
si chiamano Renato Bianco. 
28 anni; Luigi Razeto, 24 e 
Luciano Cittadini di 33. Sono 
stati colpiti selvaggiamente 
con bastoni, spranghe di fer
ro e catene. 

L'aggressione è avvenuta 
verso la mezzanotte ed è sta
ta condotta con gli stessi me
todi usati dalle provocazioni 
dei gruppi fascisti. 

I tre operai hanno rifiutato 
il foglio che veniva loro of
ferto e sono quindi entrati 
nella sala. All'uscita l'aggua
to; senza una parola il grup
po si è gettato sui tre lavo
ratori colpendoli anche quan
do erano già caduti a terra. 

Dopo una medicazione al
l'ospedale piìi vicino il Citta
dini è stato trasferito alle 
Molinette nei reparto neuro-
chirurgico per le gravi ferite 
al capo (frattura frontale e 
parietale) e in altre parti del 
corpo. Gli aggressori finora 
non sono stati individuati. 

In serata un comunicato 
del PCd'I (m.l.) ha denun-
ciato l'aggressione ai tre ope
rai indicandoli come membri 
della propria organizzazione. 

II gruppo di « Lotta comu
nista », da quando è apparsa 
questa sigla si è sempre di
stinto per la sua attività vio
lentemente antiunitaria, anti-
operaia e anticomunista. 
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